
di Rosaria Zucconi — foto di Max Zambelli

 Fuori si presenta come una fortezza,  
dentro sorprende per l’eleganza raffinata degli interni. 
È l’architettura ‘warm minimalist’ dello studio MORQ

Vista di Villa RA dal lato 
d’ingresso. Come da tradizione 
mediterranea, la facciata nord  
si presenta chiusa a protezione 
dei venti dominanti.  
Con l’unica eccezione del varco  
d’entrata che inquadra il golfo  
di Squillace e lascia intuire la 
progressione lineare degli spazi. RIGORE

PURO
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Dal soggiorno, in continuità  
con la veranda, una vista 
cinematografica sul golfo di 
Squillace. Divano Absolu  
di Edra, design Francesco Binfarè. 
Poltrone di France & Son degli 
Anni 50 e panca di George 
Nelson originale del 1946,  
della Galleria Retrò, Roma.
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Un’altra vista del living con la 
zona pranzo, intima, delimitata 
da una seduta in muratura con 
cuscini in lino. Poltroncine in 
giunco Anni 60, modello BS, 
design Tito Agnoli per Bonacina. 
Su disegno dello studio MORQ il 
tavolo in Corten illuminato dalla 
Barra d’Oro di Peter Zumthor. 
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Materiali grezzi e onesti, che rubano i colori  
della terra e vibrano alla luce, rivelano una continuità 
visiva e tattile tra paesaggio e architettura 

L’architettura vista dal lato ovest 
è immersa in una vegetazione 
desertica-mediterranea. Da un 
lato la vetrata della cucina,  
nel blocco parallelo un’apertura 
che raffresca la zona pranzo  
nel portico. Pagina accanto,  
la cucina con isola centrale  
e zona lavoro a ponte sospeso.
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 Un’architettura prettamente estiva, frequentata dai proprietari  
in tutte le stagioni, vissuta come luogo di relax e riconnessione  
con l’estremo lembo d’Italia. Nella sua punta più meridionale, stretta  
tra mar Ionio e Tirreno, la Calabria custodisce un paesaggio lontano e 
profondo, con il mare all’orizzonte e i boschi del massiccio dell’Aspromonte 
a ovest. Il progetto dello studio MORQ si inserisce in questo territorio 
montuoso, ancorato alla terra da antichi massi di granito, in cima a una  
delle tante creste che digradano verso il golfo di Squillace, a circa  
300 metri sul livello del mare. Lo studio MORQ, fondato nel 2001 con sedi  
a Roma e a Perth in Australia, esprime nella sua architettura una originale 
attitudine definita ‘warm minimalist’, fusione di tradizione, atmosfera ed 
essenzialità. Spiegano i progettisti: “Villa RA, concepita come ‘una casa che 
guarda’, è una struttura compatta punteggiata da aperture sulla natura.  
Ha l’ambizione di voler essere parte del paesaggio  
nel suo insieme, anche attraverso una pelle materica, ruvida, terrosa,  
che ruba i toni del panorama intorno, pur mantenendo una  
sua identità geometrica e formale. Come nelle tradizionali ville mediterranee, 
il progetto si basa su un’organizzazione assiale che lo definisce  
non solo dal punto di vista architettonico, ma anche nella sua disposizione 
funzionale. L’asse d’ingresso, nord-sud, si sviluppa attraverso una  
sequenza di spazi che offrono una graduale progressione verso la vista  
del mare. Avvicinandosi dal lato nord-occidentale, la casa appare come una 
fortezza definita da una parete autoportante spessa 60 cm che protegge  
il patio d’ingresso dal vento del nord. La percezione di questa struttura 
interamente chiusa, tranne un varco che inquadra il mare, alimenta  
un senso di sicurezza e l’aspettativa di una sorpresa difficile da immaginare. 
Lo spazio costruito inizia nel patio d’ingresso che funge da cuscinetto  
tra il paesaggio e l’interno che esplode nella superficie generosa del living, 
con angoli intimi e in penombra per momenti privati più riflessivi.  
Dal soggiorno una grande vetrata si apre sul portico, l’ultimo spazio  
definito lungo questo asse orizzontale. Luogo in-between tra interno  
ed esterno, protetto ma esposto, è un elemento tipico nella tradizione  
della Villa italiana. Aperture dal forte accento orizzontale, alte  
più di 2 metri, e lunghe fessure sulla copertura del portico, lasciano  
entrare la brezza a raffrescare la vita all’aperto, mentre il sole è libero  
di determinare giochi di penombra mutevoli. Sull’asse che va da est a ovest,  
da un lato la cucina, all’incrocio delle due direzioni il soggiorno centrale,  
vero cuore della casa, e nella parte opposta la zona notte padronale  
e per gli ospiti. L’aspetto massivo, rigoroso e introverso che si apprezza  
all’arrivo, cambia radicalmente all’interno, con uno spazio vibrante  
e avvolgente, dall’eleganza raffinata, perfetta sintesi di natura e cultura. — 

Giochi di penombra e aperture  
ben studiate nel portico, con tavolo 
in Corten su progetto e sedie  
di Paola Lenti. Anche dalla camera 
padronale si domina il paesaggio. 
La poltrona di Hans Wegner per 
AP Stolen del 1953, il tavolino 
Anni 60 e la lampada francese 
sono di Selezione Galleria Retrò, 
Roma. Copriletto in lino di Stay 
Store. Nel bagno padronale lavabi 
sospesi a ponte, in pietra locale 
sabbiata. Pagina accanto, una 
palma svetta sul tetto, in basso  
il portico con verde tropicale  
e poltrone Anni 60, design Tito 
Agnoli per Pierantonio Bonacina. 
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Un angolo del soggiorno con 
divano di Edra, poltroncina in 
rattan e lampada degli Anni 50. 
Intonaci in cocciopesto e 
pavimento in pastellone realizzati 
dalla cooperativa Guglielmino. 
Pagina accanto, il portico 
disegnato da aperture  
che facilitano la ventilazione. 
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